
COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Decreto del Presidente della Comunità
n. 42

OGGETTO: Rete Riserve Fiume Brenta. Approvazione della seconda variazione del programma finan-
ziario degli interventi 2023-2026

L'anno duemilaventisei addì dodici del mese di marzo alle ore 09:30, nella sede della Comunità Valsugana e 
Tesino in Piazzetta Ceschi 1 a Borgo Valsugana, il sig. Claudio Ceppinati, nella sua qualità di Presidente della 
Comunità Valsugana e Tesino, nominato con provvedimento del Consiglio dei Sindaci n. 12 dd. 01.07.2025, 

EMANA

il seguente decreto. Assiste e verbalizza  il Segretario Reggente della Comunità, dott.ssa Delia Ianes.



OGGETTO: Rete Riserve Fiume Brenta. Approvazione della seconda variazione del programma finanziario 
degli interventi 2023-2026 

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ 

Premesso che: 
- la Legge Provinciale 23 maggio 2007 n. 11 e ss.mm.ii. “Governo del territorio forestale e montano, dei corsi
d'acqua e delle aree protette” disciplina al Titolo V il Sistema delle aree protette provinciali. In particolare,
l’art. 47 della richiamata normativa disciplina la costituzione e funzionamento della “Rete di riserve”;
- con deliberazione n. 1703 del 22 settembre 2023 la Giunta provinciale della Provincia autonoma di Trento
ha approvato la convenzione novennale 2023-2032 fra la Provincia Autonoma di Trento, i comuni di Altopiano
della Vigolana, Borgo Valsugana, Calceranica al Lago, Caldonazzo, Carzano, Castel Ivano, Castelnuovo, Grigno,
Levico Terme, Novaledo, Ospedaletto, Pergine Valsugana, Roncegno Terme, Ronchi Valsugana, Scurelle, Telve,
Telve di Sopra, Tenna, Torcegno e Vignola Falesina, la Comunità Valsugana e Tesino, la Comunità Alta
Valsugana e Bernstol ed il Consorzio dei Comuni BIM Brenta, finalizzata all’attivazione della “Rete di riserve
fiume Brenta” nonché il Programma degli interventi della “Rete di riserve Fiume Brenta” per il triennio 2023-
2026;
- la convenzione novennale e il Programma triennale degli interventi di cui al punto decorrono dal 5 ottobre
2023;
- l'art. 6 della convenzione citata individua la Comunità Valsugana e Tesino quale soggetto responsabile della
“Rete di Riserve fiume Brenta”.

Considerato che nella seduta del 19 febbraio 2026 la Conferenza della Rete ha approvato all’unanimità la 
proposta del Presidente di realizzare nel 2026 nell’ambito dell’azione B.1 “Monitoraggi di ambienti di margine 
e faunistici” il monitoraggio faunistico di tre Riserve locali, l’avvio del monitoraggio degli insetti apoidei nella 
ZPS/ZSC “Inghiaie”, l’avvio del monitoraggio della biodiversità del suolo in Val Postesina sull’altopiano di 
Vezzena e l’indagine floristico – vegetazionale nei castagneti interessati dagli interventi di recupero in corso 
con il bando dell’azione F.3. 

Preso atto che nella seduta del 9 marzo 2026 la Conferenza della Rete ha approvato all’unanimità la proposta 
del Presidente di modificare il Programma finanziario degli interventi 2023-26 integrando con Euro 14.000,00 
l’importo da mettere a disposizione dell’azione B.1 “Monitoraggi di ambienti di margine e faunistici” 
portandolo da Euro 15.000,00 a Euro 29.000,00 in modo da poter realizzare gli studi/monitoraggi sopra 
indicati, diminuendo al contempo di pari importo l’azione B.2 “Studi dispositivi a tutela della fauna” che 
scende così da Euro 15.000,00 a Euro 1.000,00. 

Atteso che lo storno di fondi dall’azione B.2 è giustificato perché l’ipotizzato studio del corridoio faunistico 
sulla SS47 è per ora inutile in considerazione dei previsti lavori di l’allargamento della stessa SS47 in zona 
Levico e perché lo studio per la protezione della migrazione degli anfibi è di fatto già stato realizzato ed ha 
portato all’individuazione dei siti dove posizionare la specifica segnaletica, intervento questo che sarà 
realizzato con l’azione F.4. 

Preso atto che le azioni B.1 e B.2 sono finanziate al 100% dalla Provincia autonoma di Trento sulla L.P.  11/2007. 
Considerato che l’Allegato 1 “L.P. 23 maggio 2007, n. 11, articolo 47, comma 6 e comma 10, articolo 96, 
comma 4, 4 bis e 4 bis 1. Criteri e modalità in merito all’approvazione dello schema di convenzione, dello 
schema di programma degli interventi per la gestione delle reti di riserve e della Riserva Biosfera UNESCO Alpi 
Ledrensi Giudicaria – dalle Dolomiti al Garda nonché criteri di finanziamento delle medesime” della 
Deliberazione della Giunta provinciale n. 1512 del 26 agosto 2022 relativa all’approvazione dei criteri e delle 
modalità di finanziamento delle reti di riserve, al punto 6.1.c relativo alle “Modifiche del Programma degli 
interventi, a parità di risorse previste”, per le “variazioni del programma finanziario e del documento tecnico 
che comportano la modifica, l’inserimento e l’eliminazione di nuove azioni” recita che: 
“Tali variazioni sono effettuate: 
- con provvedimento del soggetto responsabile della rete;
- previa approvazione da parte della Conferenza della rete;



- con obbligo di assenso degli enti finanziatori degli interventi o attività interessati; nel caso in cui un
rappresentante dell’Ente finanziatore non fosse presente alla decisione della Conferenza della rete l’assenso
dovrà essere effettuato con comunicazione scritta (...).

Verificato che alla seduta della Conferenza della Rete di riserve del fiume Brenta del 9 marzo 2026 era 
presente in rappresentanza del Servizio Sviluppo sostenibile e Aree protette della Provincia autonoma di 
Trento la dott.ssa Paola Comin, funzionaria delegata dalla sostituta dirigente del Servizio stesso e che la stessa 
ha votato a favore della variazione del programma degli interventi. 

Visti: 
- gli atti citati in premessa;
- la L.P. 23 maggio 2007, n. 11 e ss.mm.;
- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.;
- la L.P. n. 18/2015 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di
adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. (disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009);
- la Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto
Adige" e ss.mm.;
- la Legge Provinciale 16.06.2006 n. 3 e ss.mm.ii. “Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino”;
- Il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con D.P.G.R.
27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione contabile;
- lo Statuto della Comunità Valsugana e Tesino, per quanto compatibile con la L.P. n. 3/2006 e ss.mm.;
- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione n. 31 del Consiglio di Comunità del 28.12.2017;
- il “Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità Valsugana e Tesino”, adottato con decreto del
Presidente n. 81 di data 27 dicembre 2022;
- il decreto del Presidente n. 17 dd. 29.01.2026, di individuazione, nella figura del Segretario reggente e RPCT
dell’Ente, del gestore delle segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo;
- il decreto del Commissario n. 15 del 25.01.2022, di adozione dell’“Atto organizzativo per la disciplina delle
modalità operative per l’effettuazione e la comunicazione di operazioni sospette di riciclaggio e di
finanziamento del terrorismo”;
-la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 39 del 16.12.2025, di approvazione del D.U.P. 2026-2028, del
Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 e relativi allegati;
- il decreto del Presidente n. 3 del 08.01.2026 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2026-2028 –
P.E.G. parte finanziaria;
- il decreto del Presidente n. 51 di data 27.03.2025, avente ad oggetto "Art. 6 del D. L. 09.06.2021 n. 80,
convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e art. 4 della L.R. 20.12.2021 n. 7. Approvazione dell'Aggiornamento
2025 del "Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 della Comunità Valsugana e Tesino";
- il decreto del Presidente n. 2 del 08.01.2026, di nomina dei Responsabili di Settore della Comunità Valsugana
e Tesino.

Dato atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di questo 
provvedimento ai sensi degli articoli 7 e 14 del Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità. 

Ritenuto altresì di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 183, 
comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige” e s.m., al fine di dare immediato corso agli adempimenti conseguenti. 

Preso atto dei pareri di cui all’art. 185, comma 1, del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino 
Alto Adige approvato con Legge regionale 03 maggio 2018, n. 2 e s.m., espressi in forma digitale ed allegati al 
presente provvedimento. 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 12 dd. 01.07.2025 di nomina del Presidente della Comunità 
Valsugana e Tesino. 



Atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente 

DECRETA 

1. Di approvare la seconda variazione del Programma finanziario degli interventi 2023-26 della Rete di
Riserve del fiume Brenta prevedendo:

- l’aumento di Euro 14.000,00 dell’importo previsto per l’attuazione dell’azione B.1 “Monitoraggi di
ambienti di margine e faunistici” che passa così da Euro 15.000,00 a euro 29.000,00;
- la riduzione di Euro 14.000,00 dell’importo previsto per l’attuazione dell’azione B.2 “Studi
dispositivi a tutela della fauna” che passa così da Euro 15.000,00 a Euro 1.000,00.

2. Di demandare al Responsabile del Settore Urbanistica e Lavori pubblici l’adozione dei provvedimenti
necessari all’attuazione del presente decreto.

3. Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo
183, comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione
autonoma Trentino-Alto Adige” e s.m., per le motivazioni espresse in premessa.

Ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso il presente provvedimento sono 
ammessi i seguenti ricorsi:
- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro 60 giorni, ai sensi del l’art. 41 del D.Lgs. 02.07.2010,
n. 104
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica , entro 120 giorni, per motivi di ai sensi degli artt. 
8 e seguenti del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199.



Data lettura del presente decreto, viene approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

Claudio Ceppinati

IL SEGRETARIO REGGENTE

dott.ssa Delia Ianes

Alla presente sono uniti:

– parere di regolarità tecnica

– parere di regolarità contabile

– attestazione di pubblicazione e esecutività

Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi  e con gli  effetti di  cui  agli  art.  20 e 21 del  D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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